
INDICAZIONI PER LO STUDIO 

IL PRIMO DOPOGUERRA 

Temi e argomenti trattati 

1. I problemi della pace: il tragico bilancio della guerra; nuovi equilibri economici e politici 
internazionali; affermazione economica degli USA, declino economico e politico dell’Europa 

2. Gli Stati Uniti: sviluppo economico e isolazionismo politico. I ruggenti anni venti: cause e 
conseguenze del boom economico; una nuova cultura di massa attraverso cinema e radio; le 
contraddizioni della società americana: xenofobia, nativismo, antisemitismo (rinascita del Ku Klux 
Klan); la difesa dell’America WASP; la “red scare”; il proibizionismo;  

3. Il fragile equilibrio europeo:  
o la crisi economica e finanziaria; problemi di ricostruzione e riconversione: recessione 

economica industriale e agricola; l’inflazione: risposte diversificate; il Gold standard e il 
Gold standard Exchange: il predominio internazionale di sterlina e dollaro;  

o la crisi sociale: crisi demografica; disoccupazione; strascichi psicologici della guerra; 
tensioni sociali: il biennio rosso; crisi della borghesia imprenditoriale; timori e frustrazione 
politica del ceto medio. 

o Crisi politica e istituzionale: la nascita di nuovi stati; fragile vittoria dei regimi 
liberaldemocratici; tensioni etniche; aspirazione alla revisione dei trattati di pace; risposte 
alla crisi politica: rafforzamento delle istituzioni democratiche (es Francia e Gran Bretagna); 
svolta autoritaria in Europa orientale; le difficoltà politiche interne agli Stati sconfitti.   

4. Il dopoguerra in Medio Oriente e in Asia: l’ébranlement  des empires coloniaux: les premières 
résistances et leurs causes : les difficultés économiques de Puissances coloniales ; la diffusion du 
nationalisme chez les peuples colonisés ; l’influence de la révolution russe ; le principe 
d’autodétermination des peuples (Statut de la SDN) ; l’attitude de la France et du Royaume-Uni 
face aux mouvements indépendantistes : la répression française ; la recherche du compromis de la 
part de la Grande Bretagne. La situation au Proche et Moyen-Orient ; la résistance antifrançaise en 
Indochine : La péninsule Indienne : le mouvement pacifiste et non-violent de Gandhi contre la 
domination anglaise .  
 

Testi di riferimento 
• Appunti 
• Il primo dopoguerra (ppt: NB documenti e immagini riportate) 
• Borgognone, Carpanetto, L’idea della storia, 3, Capitolo 4 sezione 2, La Prima guerra mondiale e le 

illusioni della pace,  Capitolo 6. Il primo dopoguerra, p.240-241; par. 1, Sviluppo economico e 
isolazionismo politico, pp. 242-249 sezione PER RICORDARE: La catena di montaggio, p. 242, La 
dottrina Monroe, p. 246, Ku Klux Klan, p. 247;  sezione PER APPROFONDIRE: La cultura dei “ruggenti 
anni venti”, p. 242; par. 2, Il fragile equilibrio europeo, pp. 249-266; sezione PER RICORDARE: 
Conferenza di pace, p. 250, Soviet, p. 253, Quattordici punti, p. 254; Home rule, p. 264 sezione PER 

APPROFONDIRE Dal Gold standard al Gold Exchange standard, p. 251; Fermenti filosofici e culturali 
nell’Europa degli anni Venti, pp. 252-253; sezione ANALIZZARE LA FONTE, Il Convenant della Società 
delle Nazioni pp. 255; sezione IL LUNGO VIAGGIO DELLE PAROLE (NB!), Revisionismo pp. 260-261; 
sezione LESSICO, Concertazione, p. 264; sezione CARTA (NB!), Il dopoguerra in Europa, p. 265 e Il 
Commonwealth of Nations, p. 266. par. 3, Il dopoguerra in Medio Oriente e in Asia,  pp. 267-273; 



sezione LESSICO Mandato;  sezione PER RICORDARE: Giovani Turchi, p. 270, Sun Yat Sen, p. 271, 
sezione PERSONAGGIO: Gandhi, p. 273; sezione DOSSIER FONTI, FONTE 2: L’ultimo articolo di Rosa 
Luxemburg, p. 278; FONTE 3: Gandhi: non violenza e democrazia, p. 279;  

 

 


